
Decreto Dirigenziale n.158 del 26/08/2015  

Dipartimento 52 – Salute e Risorse Naturali

D.G. 5 – Ambiente ed Ecosistema

Oggetto dell'Atto: 

                     Valutazione di Incidenza Appropriata - Parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - 
V.I. relativo al "Realizzazione di una tettoia per ricovero bovini podolici e di un fabbricato rurale 
polifunzionale con piccola cellula abitativa alla localita' Belvedere fg.41 p.lle 239-240"  da 
realizzarsi nel comune di Giffoni Valle Piana (SA) - proposto dal Sig. Mele Giuseppe  - CUP 7014.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito alla 

procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza; 
b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21 

del  17/04/2001,  e successiva  D.G.R.C.  n.  5249 del  31/10/2002,  pubblicato  sul  BURC n.  58 del 
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che con D.P.G.R.C. n. 9 del 29/01/2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 01/02/2010, è stato emanato 
il  Regolamento  Regionale  n.  1/2010  “Disposizioni  in  materia  di  procedimento  di  valutazione 
d’Incidenza”;

d. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state 
emanate le “Linee Guida e Criteri di  indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in 
Regione Campania”;

e. che con D.G.R.C. n. 683 del 08/10/2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22/11/2010, è stata revocata 
la D.G.R. n. 916 del 14/07/2005 e sono state individuate le modalità di calcolo degli oneri dovuti per 
le procedure di valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e valutazione di 
incidenza in Regione Campania;

f. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC  n.  54  del  16/08/2011,  è  stato 
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto 
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della  
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18  
Dicembre 2009", successivamente modificato ed integrato con D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;

g.che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
g.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

g.1.1 la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
g.1.2 gli istruttori VIA/VI/VAS;

g.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS 
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

h. che con D.D. n. 554 del 19/07/2011, è stata indetta una manifestazione di interesse per l’iscrizione 
alla “short list” di funzionari regionali, dell’ARPAC e dell’ARCADIS cui assegnare le istruttorie di V.I.A. 
– V.I. – V.A.S.;

i. che con D.D. n. 648 del 04/10/2011 e ss. mm. ii., è stata approvata la “short list” del personale cui 
assegnare le istruttorie di V.I.A. – V.I. – V.A.S.;

j. che, con regolamento n.12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012 e s.m.i., è 
stato approvato il  nuovo ordinamento e che,  con D.G.R.C. n. 488 del 31/10/2013, pubblicata sul 
BURC n. 62 del 12/11/2013 e s.m.i., le competenze in materia di VIA-VAS-VI del Settore 02 dell’AGC 
05 sono state assegnate alla U.O.D. 52.05.07;

k. che, con D.P.G.R.C. n. 439 del 15/11/2013, pubblicato sul BURC n. 63 del 18/11/2013 sono stati 
nominati i componenti della Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 197915 in data 20/03/2014 contrassegnata con CUP 

7014, il  Sig. Mele  Giuseppe, residente in Giffoni Valle Piana (SA) alla  Via Trento,  ha presentato 
istanza di avvio della procedura di verifica preliminare alla Valutazione d’Incidenza Appropriata ai 
sensi dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa alla “Realizzazione di una tettoia per 
ricovero bovini podolici e di un fabbricato rurale polifunzionale con piccola cellula abitativa alla località 
Belvedere fg.41 p.lle 239-240" da realizzarsi nel comune di Giffoni Valle Piana (SA) ";

b. che l’istruttoria  del  progetto  de  quo è  stata  affidata dalla  U.O.D.  07 Valutazioni  Ambientali  della 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema al gruppo istruttore costituito dai Dott.ri Lassandro - 
Console, iscritti alla “short list” di cui al citato D.D. n. 648/2011;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 53 del  31 Agosto 2015



RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 

seduta del  02/10/2014,  ha  deciso -  sulla  base dell'istruttoria  svolta  dal  sopra  citato gruppo -  di 
assoggettare il progetto alla valutazione di incidenza appropriata per i seguenti motivi:

a.1 la realizzazione di un nuovo insediamento produttivo costituito da un fabbricato su tre livelli 
e da stalla per allevamento in stabulazione fissa di 36 vitelli nel contesto descritto della zona di 
protezione speciale comporta un potenziale danno e disturbo agli habitat e alle specie oggetto 
di tutela del sito;

b. che l’esito della  Commissione del 02/10/2014, così come sopra riportato,  è stato comunicato -ai 
sensi dell’Art.10 Bis della L. 241/90- al proponente con nota prot. reg. n. 691644 del 17/10/2014;

c. che  il  proponente,  facendo  seguito  alla  comunicazione  della  nota  prot.  reg.  n.  691644  del 
17/10/2014, ha trasmesso le seguenti osservazioni al parere della Commissione con nota prot. reg. 
n. 760695 del 12.11.2014 ai sensi del 10bis L.241/90:

c.1 l’insediamento produttivo  ricade solo  in  area ZPS Sito  Picentini  in  zona di  Minore Pregio 
Naturalistico;

c.2 l’area di intervento ricade in area agricola antropizzata;
c.3 la tettoia serve quale riparo per bovini podolici a pascolo libero e brado, per cui pur avendo 

previsto tutti gli accorgimenti igienico-sanitari di una stalla (cunette di scolo urine con vasche 
di raccolta e tenuta), nella realtà i soggetti sosteranno raramente e solo in casi di condizioni 
meteorologiche  particolari  ,  cioè  quando  le  femmine  dominanti  la  mandria  o  il  maschio 
decideranno di condurre i soggetti sotto la tettoia “paddok”;

c.4 è stata predisposta la Relazione di Valutazione Appropriata verificando il potenziale danno e 
disturbo  agli  habitat  e  alle  specie  oggetto  di  tutela  del  sito,  riscontrando  impatti  poco 
significativi,  mitigati con opportuni accorgimenti sia in fase di cantiere che in fase finale di 
realizzazione.

d. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella 
seduta del 25/03/2015, ha deciso - sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo - che il 
fabbricato di tre livelli e una stalla comporta un potenziale danno agli habitat ed alle specie oggetto di 
tutela del sito; la stalla è progettata come impianto a stabulazione fissa e pertanto va dimensionata 
come tale in particolare per quanto riguarda l’aspetto di stoccaggio e gestioni dei reflui, e decide 
pertanto di  confermare il  parere già espresso nella seduta del 2 ottobre 2014 e di assoggettare 
l’intervento  alla  procedura  di  Valutazione  d’Incidenza  Appropriata  alla  luce  delle  motivazioni 
espresse;

e. che  l’esito  della  Commissione  del  5/03/2015,  così  come sopra  riportato,  è  stato  comunicato  al 
proponente con nota prot. reg. n. 410589 del 15/06/2014;

f. che  il  Sig.  Mele  Giuseppe  ha  regolarmente  provveduto  alla  corresponsione  degli  oneri  per  le 
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n° 683/2010, mediante versamento 
del  11/03/2014,  agli  atti  della  U.O.D.  07  Valutazione  Ambientale  della  Direzione  Generale  per 
l’Ambiente e l’Ecosistema;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI: 
- il D.lgs. n. 33/2013;
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 439/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 167/2015;
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- la D.G.R.C. n. 488/2013 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63 del 07/03/2013;
- la D.G.R.C. n. 683/2010;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- i DD.DD. n. 554/2011 e n. 648/2011;
- il Regolamento Regionale n. 1/2010; 
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla U.O.D. 07 Valutazione Ambientale della Direzione Generale 
per l’Ambiente e l’Ecosistema,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI assoggettare l'intervento alla  procedura di  Valutazione di  Incidenza Appropriata,  su conforme 
parere della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 25/03/2015, la quale, a 
seguito di istruttoria suppletiva, ha confermato il parere già espresso nella seduta del 2/10/2014 che 
il fabbricato di tre livelli e una stalla comporta un potenziale danno agli habitat ed alle specie oggetto 
di tutela del sito; la stalla è progettata come impianto a stabulazione fissa e pertanto va dimensionata 
come tale in particolare per quanto riguarda l’aspetto di stoccaggio e gestioni dei reflui;

2. DI rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della  L. n. 241/90 e s.m.i.,  contro il  presente 
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo 
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione 
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione sul BURC.

3. DI trasmettere il presente atto:
4.1 al proponente;
4.2 al Corpo Forestale dello Stato territorialmente competente;
4.3 alla  competente  U.O.D.  40.03.05  Bollettino  Ufficiale  per  la  relativa  pubblicazione  sul 

BURC della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Dott. Raimondo Santacroce

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 53 del  31 Agosto 2015


	BURC n. 53 del  31 Agosto 2015

